MOD 32 PDP alunni con BES Scuola Secondaria di primo grado
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  P.D.P.
Piano Didattico Personalizzato
 alunni con Bisogni Educativi Speciali (BES)*
Scuola Secondaria I grado
* NOTA: il PDP è atto dovuto in presenza di alunni con BES. Viene redatto collegialmente dal Consiglio di Classe, completato dalle programmazioni curricolari, concordato con la famiglia e firmato da tutti e deve valersi anche della partecipazione diretta dell’allievo (in età adeguata), per renderlo parte attiva del processo di apprendimento. Ai Dirigenti Scolastici e ai Docenti spetta il compito di assicurare l’ottemperanza piena e fattiva a questi impegni.
NORMATIVA DI RIFERIMENTO
- Nota MIUR 4600 del 10 maggio 2007 “Circolare n. 28 del 15 marzo 2007 sull’esame di stato conclusivo del primo ciclo di istruzione nelle scuole statali e paritarie per l’anno scolastico 2006-2007 – precisazioni”
- Nota MPI 4674 del 10 maggio 2007 “Disturbi di apprendimento – Indicazioni operative”
- Indicazioni per il curricolo per la scuola dell’infanzia e per il primo ciclo dell’istruzione. D.M.31/07/2007
- OM n. 30 del 10.03.2008 “Istruzioni e modalità organizzative ed operative per lo svolgimento degli Esami di Stato conclusivi dei corsi di studio di istruzione secondaria superiore nelle scuole statali e non statali. Anno scolastico 2007/2008”
- CM n 32 del 14.03.2008 “Scrutini ed esami di stato a conclusione del primo ciclo di istruzione – Anno scolastico 2007/2008”
- CM n 54 del 26.05.2008: “Esami di stato per la Secondaria di Primo Grado, anno scolastico 2007/2008 prova scritta a carattere nazionale”
- MIUR, regolamento sulla valutazione degli alunni, 13 marzo 2009.
- Legge 8 ottobre 2010, n 170 “Nuove norme in materia di disturbi specifici di apprendimento in ambito scolastico.
- DM 12/07/2011 -  Linee guida disturbi specifici di apprendimento
- MIUR, Direttiva Ministeriale del 27/12/2012 “Strumenti d’intervento per alunni con bisogni educativi speciali e organizzazione  territoriale per l’inclusione scolastica” 
- Circolare Ministeriale n° 8 del 6 marzo 2013
. Nota 2563 del 22/11/2013 "Strumenti di intervento per alunni con bisogni educativi speciali Chiarimenti.
Anno Scolastico 20……/20……
1. Dati generali relativi all’alunno:
	Nome e cognome
	

	Luogo e data di nascita
	

	Classe
Plesso
	

	Docente coordinatore 
della classe
	

	Referenti secondaria:
………………………………………………….
………………………………………………….
	


     2. INDIVIDUAZIONE DELLA SITUAZIONE DI BISOGNO EDUCATIVO SPECIALE da parte di:
→ SERVIZIO SANITARIO     -    Diagnosi/Relazione multiprofessionale:
_______________________________________________________________________________
(O diagnosi rilasciata da privati, in attesa di certificazioneda parte del SSN)
  Codice ICD10/(ICF - allegato): ____________________________________________________
   Redatta da: __________________________________________in data . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  
  Interventi riabilitativi: ____________________________________________________________
→ INFORMAZIONI GENERALI FORNITE DALLA FAMIGLIA E/O ENTI AFFIDATARI
     ( es: Percorso scolastico pregresso, ripetenze,….eventuale relazione da allegare)
      . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 
→   Relazione del team docenti: Redatta da: ………………………………………….in data………..

       (da allegare)
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 
3. TIPOLOGIA DI SVANTAGGIO per l’inclusione scolastica
 □   DSA certificati  (L. 170/2010)

            ❑   dislessia evolutiva         ❑   disortografia        ❑   disgrafia          ❑   discalculia 
 □    DOP (disturbo oppositivo-provocatorio)

 □    Borderline cognitivo (Funzionamento Intellettivo Limite – FIL)
 □   Disturbi specifici di apprendimento e/o evolutivi, (DM 12/2012), specificare quali:
 □  del linguaggio-disturbi della comprensione
 □  delle abilità non verbali (coinvolgimento delle abilità visuo-spaziali: incolonnamento dei numeri, geometria, compr.
                                                                          dei grafici e tabelle, disegno, lettura dell’orologio…)
 □  della coordinazione motoria
 □  dell’attenzione            
 □  del controllo dell’attività
 □  dello spettro autistico lieve ( che non rientra nelle casistiche della legge 104)
□   Alunno in situazione di svantaggio socio/economico/culturale 

□    Alunno straniero (svantaggio culturale/linguistico) 
□    Disagio comportamentale/relazionale 
□    Difficoltà di apprendimento

□    Disturbo dell’apprendimento non altrimenti specificato 

	Lettura
Scrittura
	Indici
	Elementi desunti
dalla diagnosi
	Elementi desunti dall’osservazione in classe

	
	Velocità

	
	□            stentata
· lenta
· scorrevole
--------------------------------------------------------------
□ con sostituzioni (legge una   
     parola per un’altra)
□ con omissioni/aggiunte
□ con scambio di grafemi 
    (b-p, b-d, f-v, r-l, q-p, a-e) 


	
	Correttezza
	 
	

	
	Comprensione
	 
	· scarsa ◻︎ essenziale ◻︎ globale
·  completa-analitica
· Migliora nel rapporto personalizzato


	
	Grafia
	
	◻︎ leggibile:   sì        no       poco      
□ errori fonologici (omissioni,   
   sostituzioni, omissioni/aggiunte,   
   inversioni, scambio grafemi b-p, b- 
    d, f-v, r-l, q-p, a-e)
□ errori non fonologici (fusioni illegali, 
   raddoppiamenti, accenti,   
   scambio di grafema omofono, non
    omografo)
·  errori fonetici (scambio di suoni,  inversioni, migrazioni, omissioni,  inserzioni…)
·  difficoltà nel seguire la dettatura
·  difficoltà nella copia (lavagna/testo
    o testo/testo 
❑ problemi di realizzazione del
     tratto grafico
❑ problemi di regolarità del
      tratto grafico 
◻︎  difficoltà a comporre testi  (personali,
      descrittivi, narrativi, argomentativi,…)
◻︎ difficoltà grammaticali e 
     sintattiche
◻︎ problemi di lentezza nello
     scrivere

	
	Tipologia di errori

	
	

	
	Produzione

	 
	

	Calcolo
	Mentale
	 
	❑  difficoltà nel ragionamento logico
❑   errori di processamento numerico 
     (difficoltà nel leggere e scrivere i 
     numeri, negli aspetti cardinali e 
     ordinali e nella   corrispondenza
     tra numero e quantità)
❑ difficoltà di uso degli algoritmi di
     base del calcolo (scritto e a
     mente)
❑   scarsa conoscenza, con carente 
      memorizzazione, delle tabelline
❑  scarsa comprensione del testo 
     problematico
·    mancanza di capacità di ricorda- 
     re formule ed algoritmi
❒ Comprensione testo di un problema

	
	Per iscritto
	 
	

	   Proprietà

linguistica  

	❑         Difficoltà nella strutturazione della frase 
· Difficoltà nell’esposizione orale e di organizzazione del discorso (difficoltà nel 
              riassumere dati ed argomenti) guidato migliora
❑          confusione o incapacità nel ricordare nomi e date (disnomia), sequenze e procedure
❑          difficoltà a ricordare termini specifici delle discipline
❑          difficoltà ad utilizzare il lessico adeguato al contesto


	Altro
	Difficoltà nell’area motorio-prassica  

	
	Ulteriori disturbi associati:


	
	Bilinguismo o italiano L2
 ❑ adeguato                        ❑ non adeguato

	
	Livello di autonomia: ❑ adeguato           ❑ non adeguato



❑    lentezza ed errori nella lettura cui può conseguire difficoltà nella comprensione del
          testo;
❑   difficoltà nei processi di automatizzazione della letto-scrittura che rende difficile o impossibile  
       eseguire contemporaneamente due procedimenti (ascoltare e scrivere, ascoltare e seguire sul
        testo);
❑   difficoltà nell’espressione della lingua scritta. Disortografia e disgrafia
❑   difficoltà nel recuperare rapidamente dalla memoria nozioni già acquisite e comprese,
      cui consegue difficoltà e lentezza nell’esposizione durante le interrogazioni.
      Sono possibili miglioramenti se richiamate individualmente.
❑   difficoltà nella lingua straniera (comprensione, lettura e scrittura)
❑   scarse capacità di concentrazione prolungata 
❑   facile stancabilità e lentezza nei tempi di recupero.
Difficoltà nel memorizzare: 
·   tabelline
·   formule
·   sequenze e procedure
·   forme grammaticali
·   categorizzazioni, nomi dei tempi verbali, nomi delle strutture grammaticali italiane e straniere        
Strategie utilizzate nello studio:
❑   sottolinea, identifica parole-chiave, fa schemi e/o mappe solo se guidato
❑   utilizza schemi e/o mappe fatte da altri (insegnanti, tutor, genitori…) solo se guidato
·    elabora il testo scritto al computer, utilizzando il correttore ortografico e/o la sintesi       vocale
·   altro _____________________________________________________________________
Nello svolgimento di un compito assegnato a scuola:
Grado di autonomia:
  ❑   insufficiente    ❑   scarso     ❑   buono      ❑   ottimo 
·    Ricorre all’aiuto dell’insegnante per ulteriori spiegazioni
❑   Ricorre all’aiuto di un compagno TUTOR
❑   Tende a copiare
❑   Utilizza strumenti compensativi
Nello svolgimento dei compiti per casa: 
Grado di autonomia:    □ insufficiente    □ scarso    □ sufficiente     □ buono      □ ottimo 
□   ricorre all’aiuto di un tutor
□   ricorre all’aiuto di un genitore
□   ricorre all’aiuto di un compagno
□   utilizza strumenti compensativi
Strumenti utilizzati:
□   strumenti informatici (pc, videoscrittura con correttore ortografico)
□   tecnologia di sintesi vocale
□   testi semplificati e/o ridotti
□   fotocopie 
□   schemi e mappe
□   appunti scritti al PC
□   registrazioni digitali
□   materiali multimediali (video, simulazioni…)
□    testi con immagini strettamente attinenti al testo
□   testi adattati con ampie spaziature e interlinee 
□   Si utilizzano testi semplificati ed esemplificativi 
 altro_______________________________________________________________________

Da parte dei genitori:
□ acquisita
   □ da rafforzare
              Da parte dell’alunno/a:
□ acquisita
     □ da rafforzare
          Autostima dell’alunno/a
□ nulla o scarsa    □ sufficiente    □ buona
7. DIDATTICA Personalizzata/individualizzata.  Strategie e metodi di insegnamento*
Tutti gli insegnanti opereranno affinché l’alunno/a sia messo/a in condizione di seguire la stessa programmazione di classe, in un’ottica inclusiva, attraverso un atteggiamento di sensibile attenzione alle specifiche difficoltà - per stimolare l’autostima ed evitare frustrazioni - attraverso l’attivazione di particolari accorgimenti.
Rispetto ai piani di studio, ritengono necessario procedere a:

□  Individualizzazione  (adeguamento di strategie e metodologie)
□  Personalizzazione    (raggiungimento degli obiettivi minimi)
     Nella UDA della classe, la progettazione sarà articolata in attività, metodologie, prodotti, strumenti

di verifica e valutazione.
 * Possibili strategie metodologiche e didattiche:
1. Creare un clima di apprendimento sereno;
2. Prevedere momenti di affiancamento, anche tra pari;
3. Promuovere l’apprendimento collaborativo organizzando attività in coppia o a piccolo gruppo; 
4. Privilegiare l’apprendimento dall’esperienza e la didattica laboratoriale;
5. Promuovere processi metacognitivi per sollecitare nell’alunno l’autocontrollo e l’autovalutazione dei propri processi di apprendimento;
6. Valorizzare nella didattica linguaggi comunicativi altri dal codice scritto (linguaggio iconografico, parlato), utilizzando mediatori didattici quali immagini, disegni e riepiloghi a voce;
7. Utilizzare schemi e mappe concettuali;
8. Insegnare l’uso di dispositivi extratestuali per lo studio (titolo, paragrafi, immagini);
9. Promuovere inferenze, integrazioni e collegamenti tra le conoscenze e le discipline;
10. Sollecitare le conoscenze precedenti ad ogni lezione per introdurre nuovi argomenti;
11. Offrire anticipatamente schemi grafici relativi all’argomento di studio, per orientare l’alunno; nella discriminazione delle informazioni essenziali e la loro comprensione;
12. Evitare le correzioni a penna rossa, evitando di segnalare più di una volta la stessa tipologia di errore.
	Discipline linguistico-espressive
Cod.ICF (attività e partecipazione): d…….
qualificatore
0 - 1 - 2 - 3 - 4 
	Italiano* 
Vedi:
Inglese*
Vedi:
Francese*
Vedi:


	Discipline logico-mater
Cod.ICF (attività e partecipazione): d…….
qualificatore
0 - 1 - 2 - 3 – 4 

	Matematica e scienze* 
Vedi: 


	Discipline storico-geografico-sociali
Cod ICF (attività e partecip.): d………
qualificatore 
0 - 1 - 2 - 3 - 4 
	Vedi*  


	Arte e immag.
Tecnologia
Musica 
Ed. motoria 
Religione

	Vedi:* 
Vedi:*
Vedi:*
Vedi: *
Vedi:*
.


8. MISURE DISPENSATIVE e STRUMENTI COMPENSATIVI
Dopo un’attenta valutazione, svolta a cura di ogni componente del consiglio di classe, si analizzano le possibili MISURE COMPENSATIVE e DISPENSATIVE proposte (secondo la normativa vigente) e si effettua la scelta collegiale di quelle ritenute più idonee (da riportare nelle tabelle per aree disciplinari). 
Ogni docente disciplinare ha avuto cura di indicare le misure dispensative  e  gli strumenti compensativi.
	D
	MISURE DISPENSATIVE
E INTERVENTI DI INDIVIDUALIZZAZIONE E PERSONALIZZAZIONE
	DISCIPLINE

	1.
	Dispensa dalla scrittura sotto dettatura di testi e/o appunti
	

	 2.
	Dispensa dal ricopiare testi o espressioni matematiche dalla lavagna 
	

	1. 
	Dispensa dallo studio mnemonico delle tabelline, delle forme verbali, delle poesie (in quanto vi è una notevole difficoltà nel ricordare nomi, termini tecnici e definizioni)
	

	4.
	Dispensa dalla lettura ad alta voce in classe
	

	1. 
	Dispensa dai tempi standard (prevedendo, ove necessario, una riduzione delle consegne senza modificare gli obiettivi)
	

	1. 
	Dispensa da un eccessivo carico di compiti con riadattamento e riduzione delle pagine da studiare, senza modificare gli obiettivi
	

	7.
	Dispensa dall’utilizzo di materiali di studio scritti a mano 
	

	1. 
	Dispensa dalla sovrapposizione di compiti e interrogazioni delle varie materie evitando possibilmente di richiedere prestazioni nelle ultime ore 
	

	1. 
	Dispensa (se richiesta dalla diagnosi, dalla famiglia e approvata dal consiglio di classe) dallo studio della lingua straniera in forma scritta 
	

	1. 
	La lingua straniera scritta verrà valutata in percentuale minore rispetto all’orale non considerando errori ortografici e di spelling
	

	11.
	Modifica opportuna delle “prove scritte” delle lingue straniere 
	

	12.
	Elasticità nella richiesta di esecuzione dei compiti a casa, per i quali si cercherà di istituire un produttivo rapporto scuola-tutor-famiglia 
	

	13.
	Accordo sulle modalità e i tempi delle verifiche scritte con  possibilità di utilizzare diversi supporti (pc, correttore ortografico, sintesi vocale)
	

	14.
	Accordo sui tempi e sui modi delle interrogazioni su parti limitate e concordate del programma, concordando le date (interrogazioni programmate) 
	

	15.
	Nelle verifiche, riduzione e adattamento del numero degli esercizi senza modificare gli obiettivi non considerando errori ortografici
	

	16.
	Privilegiare l’utilizzo verbale corretto delle forme grammaticali sulle acquisizioni teoriche delle stesse 
	

	17.
	Nelle verifiche scritte, utilizzo di domande a risposta multipla e (con possibilità di completamento e/o arricchimento con una  discussione orale) riduzione al minimo delle domande a risposte aperte 
	

	18.
	Lettura delle consegne degli esercizi e/o fornitura, durante le verifiche, di prove su supporto digitalizzato leggibili dalla sintesi vocale 
	

	19.
	Parziale sostituzione o completamento delle verifiche scritte con prove orali consentendo l’uso di schemi riadattati e/o mappe durante l’interrogazione 
	

	20.
	Valorizzazione dei successi sugli insuccessi al fine di elevare l’autostima e le motivazioni di studio 
	

	21.
	Favorire situazioni di apprendimento cooperativo tra compagni (anche con diversi ruoli)
	

	22.
	Controllo, da parte dei docenti o del compagno tutor, della gestione del diario (corretta trascrizione di  compiti/avvisi)
	

	23.
	Valutazione dei procedimenti e non dei calcoli
	

	24.
	Valutazione del contenuto e non degli errori ortografici
	

	C
	STRUMENTI COMPENSATIVI 

	1
	Utilizzo di programmi di video-scrittura con correttore ortografico (possibilmente vocale)  per l’italiano e le lingue straniere, con tecnologie di sintesi vocale (in scrittura e lettura)
	

	2
	Utilizzo del computer fornito di stampante e scanner con OCR per digitalizzare i testi cartacei 
	

	3
	Utilizzo della sintesi vocale in scrittura e lettura (se disponibile, anche per le lingue straniere) 
	

	4
	Utilizzo di risorse audio (file audio digitali, audiolibri…). 
	

	5
	Utilizzo del registratore digitale per uso autonomo
	

	6
	Utilizzo di libri e documenti digitali per lo studio o di testi digitalizzati con OCR 
	

	7
	Utilizzo, nella misura necessaria, di calcolatrice con foglio di calcolo (possibilmente calcolatrice vocale) o ausili per il calcolo (linee dei numeri cartacee e non)
	

	8
	Utilizzo di schemi e tabelle, elaborate dal docente  e/o dall’alunno, di grammatica  (es. tabelle delle  coniugazioni verbali…) come supporto durante compiti e verifiche
	

	9
	Utilizzo di tavole, elaborate dal docente  e/o dall’alunno, di matematica  (es. formulari…) e di schemi e/o  mappe delle varie discipline scientifiche come supporto durante compiti e verifiche
	

	10
	Utilizzo di mappe mentali, concettuali e schemi (elaborate dal docente e/o dallo studente per sintetizzare   e strutturare le informazioni) durante l’interrogazione, eventualmente anche su supporto digitalizzato  (video presentazione), per facilitare il recupero delle informazioni e migliorare l’espressione verbale
	

	11
	Utilizzo  di altri linguaggi e tecniche (ad es. il linguaggio iconico e i video…) come veicoli che possono sostenere la comprensione dei testi e l’espressione  
	

	12
	Utilizzo di dizionari digitali su computer (cd rom, risorse on line)
	

	13
	Utilizzo di software didattici e compensativi (free e/o commerciali) specificati nella tabella degli obiettivi
	


2. Verifica e Valutazione  (anche per esami conclusivi dei cicli)
      Si definiscono:
□  verifiche orali a compensazione di quelle scritte (soprattutto per la lingua straniera);
□  interrogazioni programmate;
□   Valutazione più attenta alle conoscenze e alle competenze di analisi, sintesi e collegamento    
       piuttosto che alla correttezza formale; 
□   uso di  strumenti e mediatori didattici nelle prove sia scritte sia orali (mappe  concettuali, mentali,
      mappe cognitive);
□  Programmazione di tempi più lunghi per l’esecuzione delle prove.
10. Patto con la famiglia
Si concordano:
◌  I compiti a casa: quantità, qualità richiesta, uso del pc (riduzione-modalità di presentazione…)
◌  Le modalità di aiuto: (chi, come, per quanto tempo, per quali attività/discipline segue l’alunno): 
◌  Gli strumenti compensativi da utilizzare a casa: pc, libri esemplificativi, tabelle, calcolatrici,
     stampante..)

◌  Risorse audio (registrazioni, sintesi vocali, audioletture, libri digitali…) 
◌  Le interrogazioni: modalità, contenuti, richieste più importanti 
◌  Software didattici free

◌  ………………………………………………………
PDP redatto e concordato da:
Docenti del Consiglio di Classe             ….……………………………….        ………………………………….





   .………………………………….         ………………………………….



                                          ….………………………………..       …………………………………





   …………………………………..         ………………………………….  
                                                                    …………………………………..         ………………………………….

Dirigente scolastico                              ………………………………………………………
Genitori  



   1) …………………………………..        

                                                                    2) ………………………………….                

Cava de’ tirreni, lì …../…../…..
          se insieme, definiti con l’acronimo di A.D.H.D.





4. FUNZIONAMENTO DELLE ABILITÀ DI LETTURA, SCRITTURA E CALCOLO





5. CARATTERISTICHE DEL PROCESSO DI APPRENDIMENTO





6. CONSAPEVOLEZZA del diverso metodo di apprendimento









